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MORTAJafORA 
L'Impotenza organica del Ministeri, 

<*fett6A&'li<[H('iWfèi'e flSf-à f*d*3 la 
Tlft felle" WiWiioM iiffa&arikf è te' 
furbtBohi fqolTOji, l'apatia doll'OppÓBl-
•Jione, ohe sembra essersi oomplstamaota 
«sanrita nella battaglia parlamentare 

torno a'ila politica nezionele nuaimo-
afe'ra profo^ditmente immota, che gravita 
come un inonbo pauroso. 

e STogllilli, nell'aula dosarla a sonno- \ 
lenta, in sedate spese senza costrutto , 
fra jrfterrogtsioal inalili o quasi, e jìtt> i 
tegolezii ildlculi. \ 

Da nòveiìibr'a ad oggi, appena dnft' o ' 
tre leggi di secoadaria impor'tanza sono 
stata approvate, par'ahÀ il'Oabinattu ei 
è guardato bina dal promuovere la 'di-
sonralone dH'qnei piVigiitti i qttali, per il 
loi'o Aafàttara iétktàaate fòWào, 'pota- , 
nih offenderà le aon'venieuiè degli op- . 
portun'sti che, avendo prlncipii o'ppoati, 
votano 'Inèleitts. 

Della promessa, affidate al manifesto . 
diretto al paese prima delie altime ele­
zioni.-e consacrate più solennemente nel 
discorso dalla Gorodai'nessnoo iti rìcoi'da 
0 vuole oii^nparai. 

Il Ministero tira avanti senza ĵ ar 
nnlli, nuioameote occupato a tenere 
insieme' i Sant'Ahtotai della Dèstra a i 
Diavoli dalla Sinistre, niagarl Bstraina. 

L'ou, Fbitia, conversando con nn 
giornalista geboveie, avrebbe pronòstj' 
oato ohe il Ministero si spegnerà presto 
come una lucerna cui venga a maó-
care l'tìlio. 

È ala. 
Ma, Pier il' prestigio dalle istituzioDi 

costituzionali, di qui appunto in que­
st'anno ridorma il giubileo, Jovevii sul 
bel'Cielo d'ttiiìia rillpiénderel njia lucè 
ben pili l'adìùsa di ^della dhb pnib dare 
la' povera lucerna-'ministeriale l 

• h . 'J •> 

Prime impressioni e ctim^enti 

I grandi giornali vanno pdbblioando 
degli estratti delift relaziona dai Ciil(jlie; 
ed i cóomiintiitòri di professione o di' 
passiona ci si sono gettati sopra con 
avidità. 

Ma sembra che il' prolisso e minu-
zl6sa-'docaniento iion abbia accotttentdto' 
n&'jsuno. 

1̂ 00 quelli che aspettavano, speravano, 
dtisiderav'asp di veder uscire Crispi atri-i 
telato dali'ióchieìta; non' gli amici del-
l'iiluSìtré statista,- non qu'élli che sdno' 
0 ei'studiaDa di appai'li''e spassionati ed 

si telegrafa da Roma — !e opinioni' 
sarflbbero disparatissima, accordandosi 
poi-b in questo, ohe tuUo l'insieme dilla 
relaziono dimostra quanto Ingiuste ed 
infondate fossero le accuse mosse a 
CrMpl. 

E torneremo sull'argomanto. 
, K L - i 

U n bWflito'a D a n i e l e M a n i n 
vanne ieri solennemente inaugurato a 
Venezia. 

Le « cinque giornate » 
furono Ieri commemorìita solennemente 
a Milani. 

y, . . , — — . - > „ ' , . . _ — H , , 1 . . . — . . — . , 

La Uiìtil̂  a miicEileri! mìii 1 W^\ 
Scrive il socialista Avanti: 
« litri (16) acoa'3de'an fatto notévole. 

La Cambra viilla si procedesse per 
le via penali contro rami^jf^npstm Mor-
g'ari, colpavole di attciLtameotó all'odio 
fra le olafisi sociali, ossia di lesa bor­
ghesia, e subito dopo si oppose, unanime, 
alla domanda che l'autatità -gindiipi&ria 
faceva di precedere contro Napoleone 
Oolkjannl per offese al Re e adesione 
alla /òrtfia di Qoeema repubbiìaano.-

« Ne facciamo i mirallegro al Cola-
Janni, ma non agii onorevoli monarchici ». 

Oi legato di ImllottiDerCriiisi 
Noi suo testamiìnto,'scritto la mattina 

dal 6 marzo: prima di recarsi al villino 
Oellejre, Felice Cavallotti incaricava il 
suo amico Bocalli di toner conto delle 
disposizioni testamentarie precedenti,Sol­
tanto per quel che ij-iguarda ricordi ad 
amici in esse nominati, e ohe amici> 
fossero adoora. ' •. 

Ora, il pribio dei precedenti testa-
manti, che Vennero con quest'ultimo 
annullati, portala data del 27 ottobre 
ISSO, ad in esso ÒaTulIotli racoomaodava 
fra l'alti'o di nlandare un libro per suo 
ricordo a Francesco Grispi ! 

L'ind8nnità_ai dói^utafi 

E' inoltre da aotarsi la disparità di 
giudizi e di apprezzamenti anche 'fra 
quelli che guardano la relaziona dei 
Cinque dal madbsi'dio puhto di Vista. 

Fra 1 giornali cHa hanno sempre com • 
battuto fieramauté l'on. Gi-ispi, uomo e 
miniafto. Ve va sdho di quelli- i quali 
dicono che si è Voluto sa/IVarlo ad bgdi 
ooìJto'è chiamano .< platòoioa » la cén-
sara inflitCagli ; méntre altri danno Gri-
spl par spacciato, dopo quella censura,' 
e-gl'intiitrano di ritirarsi tosto dalla vitài 
politica ifttn'tentaadosi déll'iJblio. 

òpsi'bella'«Eain'paainio'a di Cirî pi, o' 
in àppàreoza non pariaggianta,, gli ap^ 
prezzam^nti sono pure diversiÌ.ohi dice' 
che la Oóiinmlssione è andata al di lai 
dei Eliibi potérii'sitri, che si volle darà' 
un'cólpo al b'ercnio e uno''alla botta;' 
altri, ohe le Icodolusioni sono illogiche ; 
altri, ohe I Cinque hanno obbedito a 
rancori pol)i!ici»llfeR; iid&¥,'c'!l?l&'(i^n-
edra non'potrà m̂ ai a t̂st'are lei' figura 
storica di O'rlspi, patriota e statista., 

Tutio sotatnato <—• come dicemmo -~ 
nessuna soddisfatto. 

Alblòbe'a Iltòn'tit'àlti[i'i<ib —' }jei q'aàtiió 

Oli Stati Uuitt sono il paese dove A, 
più antico il. sletama dall'indennità ai 
deputati,, giacché risale al 1789. 

1 membri del Congresso americano, 
hanno otfi uoa retribuzione annuale di 
5000 doliari, che è pagata loro monsil-
meiit^. B' pura concessa loro un Im­
portante facilitazione per i viaggi e la 
somma di 1S5 dollari all'anno per carta 
e giornali; sp poi un deputato vian-se­
polto nei cimitero del Copgrassp, il ano 
monumento è eretto coi pubblico de­
naro. 

Nel 1894 -~ dice la Westminster Re-
\meu>, che fornisce in un intaressaid^e 
' articolo queste notizie — si calcolò che 
, il. costo totale di questi'tp'riyilegi ^scen-
..deva a S milioni, e 415,000 dollati. 
'Nei vapi Stati dell'Unione i membri di 
{entrambe le Camera sono pagati in una 
qiisurài che varia da 160 a 1500 dol­
lari per ogni sessione, o da 1 a 3 dol­
lari al giorno. " 

lo Inghilterra, é notq, non si concede 
nessuna indennità ai deputati ; questi, 
anzi, non, possono neppure . viaggiare 
gratis sulle strade ferrate del Regno 
Unito. 

Ma non. è cosi nelle colonie inglesi, 
lo Australia tutte le colonia, eccettuata 
l'Australia'Jifcndeutale, si concede l'inden­
nità ai deputati, come 6 concessa^ in 
varia' misura, in 'quàSi'tVfftè "ìé'altra 
colonie britànniche, nel Oapo, in Terra­
nova, nel Canada. 

In Germania i m'èiàbri del Relchstag 
non ricevdno indennità; ma viaggiano 
gratis. Ma oei'aingjli Stati viga niàa 
pràtica dlva l̂iR. 

In Prussia, meÀtre i .membri della 
OameVa dei signori noh ifanno altro'pri 
vilegio tSie i viaggi grattiti, quelli della 
Camera dei deputati ricevoiio 15 maròhi 
al giorno durante la sedute; Ib stéiso 
9i pratica in Baviera, eolh differeilza' 
ohe rindehnlìéf'à solo di 10 marchi. 

Nbi Wurtembérg, e in' tutti gli altri 
' Stati'pi^ltjòipali, Sassonia', Assia, Bàded, 
ecc., è in uso, con più o m'éoo varia 
modalità, il medesimo 'Sistema. 

In Austria i membri' della. Camera 
dei deputati sono pagati ih misttra. di 
10 fiorini al giorno dnrante la sessione 
a sono iholtre r'iihbbrsats lord le spase 
di viaggio. ' '. 

Is'Ub'^horla la ritn'jiherazi3&e iìbtm'à' 

è"«il"'g400''noWHl, oltrt iti 800'fliSrrui 
per iirdarmiii d'alloggio. laoHrn i- depi-i 
t#tliB9»Bpa() viaggiura qalli clnuseinir-
tppdijtft̂ ipqnfe sjgeri^ra a quella dal, 
biglietto, die''hanno "prefliu. 

NM'Sfe^ió 'i 'cf#8tati Viu.iVotìJ'o'n'ftì'-' 
^nità<tfffnnl« di l^a 4000'« hììMo 
il diiitto di'viaggiar gratis dalla «api-: 
tale.a^la loro resldepzsi., ,. ., , ,.3 

In FcjnèijCjjiflWn senatore.e depu.-
tàVó ricéve'9000 'lire ajl'aiinn,' metto 5 
llrVIil JANé'̂ Ai- là 9t)iSeM.'Hanno 1-
noltre fatoltà dl'-Vlif^iat-e 'gmis; -. 

In Olanda ciascun membro dalla 
prima Camera dagli Stati f|ejpera.li, sa 
non risieda all'Aia, riceve Vi gùldm 
(circa lire 21) al gioi'no diiran|a la se­
duta; i membri invece daM"'^econna 
Camera rioev'ono 2(XS^'g\ilden (lire 4175) 
ovunque risiedano. I viaggi sono gra­
tuiti. . ,, 

Nel Lussemburgo, riosve 5 lira al 
gi'Àrno, 'î \ÌTJinta lé"^edtìta,' n'̂ di 'depU-. 
ttfto no'ù'd-iù\)Wii(a hSlfa'ò'ipiìal's. '' 

i m'ombri, del Parlamento danese' 
posDledijno >i|i),'.-privilegio .'unioo nel suo 
genere, .cioè l'Ingresso libero, pej Teatro, 
Reale, (fìnno ìnóHr'é ìd>.8ti'pàad[io di, 
treriìedìilèr'i (fflfià "li¥̂  8'.33) 'il 'gìor'iiò,' 
a lI'vtVIglo ^iiVai'to, diifd'iìia ra'Viŝ dAe;̂  
dalla loro residenza alla capitale, 

L.a-Qraaio concada -ai suoi, r^ppras^o-
tanti l'indennità di ISOO^drafme, cioè 
circa lira 1075 .per ogni s'easiona: jma 
gli'ioi^lBè^ti 'nòà' 'pdè'sttliiii per&pìre'^ne 
la différe«'is*fi'B \h àÌpUÌ\o e l'in'den-' 
oità, e non sono concessi-i viaggi'gra--
tuiti ohe nei caso di qualche sessione 
straordinaria, a allora essi hanno ajqha 
una seconda indennità di 1000 dràòme.' 

In Bulgaria i deputati che abitaòo 
inS'ifia 0 in altra città ove si conVoisbi 
la Sabf<aDJe, ricevono 15- lire al gtord" ; 
gli. altri, 20 lire,, e .unllndenDltà -di 60 
centesimi al chilometro pai loro viaggi 
da 0 per la città ove risiede l'assnmblea 
legislativa. Se il viaggio si può fare in 
farrovi-i, hanno il biglietto gratis. 

I (Cèmbri dalla dus Camera ramane 
ricevono _lir| J25 al |i9rnp., djiran{e le 
sedute"s&'ìoK) présanu ; fft'caso 01 às. 
senza, oltrd quind'ioi giorni, non parca 
pisdòno nulla; yia'ggiaho.gratis. 

In Serbia i do'putàti die non risiedono. 
a Belgrado riosvono 10 lire al giorno,' 
durante ile.salute-: i)a IfiMà'-IÌMeiri •'-òhe 
abitano nella capitalo e gli Implefl̂ ati. 

La Svezia non ooncede indèdàità nò 
privilegio f-jrroviarlo ai 'menibri dulia' 
Camera alta: i membri della Canié'ra 
b'ssa hanno 1200 kronor (circa rtVa 
1670) per ogni seaìiona ordinaria, che 
di solito dura quattro mnsi. E' cnifami-
nata una multa di'dieci hrdnor al gio'r'na 
per ogni assenza In îustifiaatK'; il viag­
gio ò gratis al principio a'̂ 'alla Aia 'di 
ogni sessióne. Durante le sessioni straòr-' 
dinàrie i deputitti hahno didci khonor 
al giorno. 

Io Norvegia l'indennità ai membri 
delle dna Camere'ò riddtta a 12 h^ànor 
al giorno durante la ses^lbna. l'deputati' 
hahUo però il diritto al rinuborso dell'à" 
spese di trasporto da e f'ic il PàHa-
mento, e di quelle per la cara madlc'à; 
ed disi iùterpretano cosi larg'dinefi'té 
quest'ultimo privilègio, che vi. hà'alio 
ioolbso i'b^gnl, la glnnastlba, il mais-
saggio, la operazioni ai denti a anche 
il vino iper cura. Anche la ^ssa dai 
loro funerali sono a carido dello Stato. 
•Viaggiano gratis. 

I membri della dua Ga'mere ddlla 
ConfUerszione svizzera ricevono 20 li^e 
al giorno se rispondono all'appèllo qiio-
tidiand, ed hannb l'indennilà di 20 cen­
tesimi al chilometro per viigglo dì'an­
data a ritorno ad ogni sessione. 

Il Portogallo ha praticamente abolita 
QBPt.lQ '̂enjiità ai dap,uta'tj.:,con deiMto 
realtà ^el 15 settembre 1892 cessò ogni' 
pagamento ai rappreaent-inti meno ai. 
sei delle colonie. Possono parò 1 Comuni 
pagare un sussidio di circa L, 18.50 ali 
giorno a quel deputato, non residènte 
in Lisbona, che ne faccia domanda'. I 
viaggi sono gratuiti. 

La Spagna, oltre l'Inghilterra, ò il 
solo paese del mondo che non accorda 
ai suol legislatori né indennità, nò alcun 
altro privilegio. 

In Italia, non occorre, dirlo, non si 
(ii/doe^iMfitfl4!i7t!i, mà''dJi?«U\ì''a fenà-
tori Viaggiano gfrstis. 

In Egitto i membri del Consiglio le­
gislativo l'ésidantl nella capitala rice­
vono 90 lira sterlina par spese di vat-" 
turai i membri provinciali ricévono ÌÌSO 
sterline per la sjpas'è di ré8(d,enza,.e inól­
tre l'indennità par il viaggVo una volta 
al mese, d̂ l Cairo alla loro reìideùjia. 

I membri, del Volksraad nello Slato 
libai-o di Orango riievoao lira 60 al 
giorno; nel Transvaa!. l'indennità ò 
niente meno -̂ lia di 30,000 ifre all'anno. 

Nel Qiapp'one i inembri delle due 
Gamnre porcepiscopo 800^ yan ( oiî oa 
lire 3330) all'anno a le spaia di viaijgia. 

L'Indennità è ooncassa pura noi M<;s-
slco ai'membri delle due tìamere (300 
dollari nll'unoo), nel Brasile, nella Bo-, 
livia, nell'Argentina, e in altre repub­
bliche dell'A'meirftfj'tiflirMiocfàKl'. 

La vita É|leji i iiiiitfalìa 
L'o'scopo tormentoso dalla vita'perfjli' 

australiani -'éliri'v'a lo stoftoo Ffoude' 
-— ò il far daAari.e!il)goder>elaiqaallto 
p à liatamanta i loto .possibile. Tattd'; 
la loro energia è volta a trarrà dal 
suolo, reco di miniare, il maggior pro­
fitto; gli interessi^ intellettuali ,(|jWoo 
in seoonda lin'oa, me^'Soi sono aidB'n-
tioati, perchè non mancano iii Australia 
scuole, Uoiversità, Chiese ; l'edacai'.io.po, 
ò diltusissima, e, quel ohe pi importa,, 
non vi soni, 8e.,bon in un piccolissimo, 
numero, analfabeti. 

Gli australiani sp'no tuttora nn popolo 
sanza storia e senza pr'ói: non lotte ^ di 
conquista, non rivoluzioni intèrne,, non 
gelosia di Stati rivitli : nulla ha turbato 
la vita operosa e traoquilji! di qaesto 
popolo gio'fane-, E-ildn dev%"qutoSi<'m'o-
ravigliafè, ohe'A^eo, ignaro delle prove' 
par cui dove passare un pi'polo par 
assurgere a graiidi^zzi, per ritem'prare 
il proprio 'carattere, ambisca solo di 
scorrere la vita inno?e(ite?ienVe,,rfoli<tf : 
le'flondizioni non potrebbero esaere più; 
favorevoli. 

Il clima è dolce, sconosciuti i rigori 
icvernalii rarissimamente qualoha nube 
turba i'azìEurro .brillanta del cielo; l'aria 
è elastica e bltlsamioa, e la media della 
mortalità .uibtioa è fe"e .la ,pi,ii bassa 
di tittta le altra ragioni .dal mondo. 

I teatri, i cmcartiv j.e feste pubbliahau 
le esposizioni, esc, invitano costante-
mante' la maggior pafta della popola­
zione. 

Come gli inglesi, sono nnch|essi ^piici 
dello spói'l: prevaleAtio fra i «inochi 
nazionali il erioliót, il fiìotball. e il 
lavon tuinnis. oltre' agli^esercizi atletici. 
Quando avvengono delle sfide per qual­
cuno d' questi giuochi fra i campioni 
d'una città contro 1 campioni (Jpll'al.tra, 
0 fra australiani e.iogliisi, la acomme!)Ba 
sono all'ordine dal giorno; le popolazioni 
si anpassionano dall'esito della sfid^.^e 
ai fanno nUiinerosa scommesse, a culi 
prendono parte molte signore. 

La signore anzi figurano in prima 
linea al circo par assisterà allo spetta­
colo, ohe a loro desta tanta curiosità, 
e procura tante emozioni. 

La, corsa di c&Valli, che avvengono 
dì frequente^ ancho in ogni umile bor­
gata, sono equiparate a faste nazionali; 
nessuno può immaginare la passione; 
varamente fenoinenale per il cavallo,' 
cosi comune in Australia. Nesanno, si 
può dire, ne Va esente, e cominciano a 
manifestarla anche 1 fanciulli. a 

IJei giorni di corse, la città b[a nn 
aspetto festivo; igli uffici pubblici,, le 
banche, i magazzini, si chiudono ; tutti 
gli afiari sono soppesi. L '̂ pcrpolazjone; 
si riversa all'ippodromo, ova. si trattiene 
sino a. notte inoltrata, mangiando e di­
vertendosi. 

Anche nella vita doma^tioa, le abitu­
dini delia .vecchia Inghilterra sono se­
guita, si direbbe, quasi raligiosameate.' 
Ce ne assicura li dotto prof. Balaogero, 
che in Australia visse tredici anni, re­
cando .utili servigi al nostro Go.iierno, 
in un s,un interessante lavoro: Australi^, 
e Ceylan, ora pubblicato cor, pumerose 
illustrazioni dall'editore Paravia-'Vi-1 
gliardi di Torino. Benché il pHma sia] 
completamente diverso fr.a..ledue nazioni,, 
puro ila cucina è la (tessa, ed eguitli 
le ore dei pasti, eguali le bevande. II. 
vino, sebbene abbondantissimo, si usa 
pono. Si beve invece volentieri molto 
visku e Boanac, o^n osVanto la propHl"-

rono anche''nella città australiana le 
loro.ten^e. 

^Politicamente gli australiani si tiib-
straqo fadbli sudditi duella regina d'Tu-
Rhilìerra ; il movipaénto separatiiU non 
ha ba!|e, nò ' troverà nijì favore nelle 
popolazioni, che nel regime attuale v'e-
dono di poter sviluppare quanto giova 
maglio ai loco interessi economici. 

Jòtf'bi'.'ib'Mt'tSfa'o'b^ancha teneri delle 
atUii;'ifé('délt^'&vvètltl!ii'e ohe esse pos-
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, J^tui|(»«|n>»>>ette!alr^dal|:snlatai 
Comdiiiiaii, Jt̂ teroliwl*, Oiatiiawdoi)! • 

por 'lfi]'«a. 
Ih.'qiiazte pigiaik •* - IO 
far piti inunlonl piéoi ila convaniral. 

81 vaade lU'E^iola, «(;•.. oar'ioIwU ,Bat-
dnico e preisa l̂ rinî pali labaifcikl. 

,,,llii naniary arrà'lfato Ĉ jita'slml jff. 

'Oosia aàtànì» o.»B..U,faiAlii. 

• sono pr'epa'rà'j'e, per diffondere, colla 
I forza, l'inllìpî 'ndéiiza sognata da pòchi 
' separatisti. 

D^altrà' p'arta, la storia »,le iradlzioni 
britanniche suppliscono egr.ég.ìaqié̂ t̂a 
alla mancanza d'un pàssat'q di grandezza 
e di gloria ohe gli au'straliaul î oa &-
v'rabbero 'sa fciasàro svincolati dal Regno 
Unito. ., . , 

_ La ol'a'i/ie Operaia è n̂ Jgl'io òrgànizziita, 

§iù istruita, più laboriosa, più pratica 
alle sue aspirazioni. Al Governo gli 

operai chiedono ben poco, la jlora soli­
darietà rèaliisza p;'ù presto le loco spe'-' 
ranzd : assai diffusa' è il risparmio nelle 
classi iavoiratrl'ci. .. 

La pqd'tî a non li ap'passlqna,̂ o-,làài> 
biente pieno di o'peroaltà e.jdi' ónar^ia 
ib iìaeszò a cui vivono, li 'c/bj|̂ n|̂ ,Jaiga 
da giuyaui a considerare.il lavoro'àijmà 
una'necesil^à dalla,, vî ta.'.e la'pqlitf^a 
un lusso spesso dàn'tius'ò ,ai!a lóro olassé.' 

èli antropofaghi dell' Àfrica 
, •'. V I I - . -,. 1 1)1,1 -j >U , 

lu questi ultimi giorni si lessorp nei 
giornali.raccapriccianti dettagli ^^ll'no-
cisione di un bjanco, mollo probabilmente 
un'agente, delio S,t,ato indipendèate del 
Congo', nella,, località dòtta Luk^lalìa a 
dua chilometri >dal Coqgo Fraiifete,,.., 

Non ,so se la precitata ,loaj l̂its 'sia 
quella da me visita^ nei prp ŝi di'Leo-
poldville, quasi sotto l'equatore, 9 ;aià 
un'altra; so sqia,òhe noi))i, ptocltata lo-
cjtlità.da me visitata si'trovano molti a 
numerósi Villaggi di Bangala ant'rop'ofa-
ghi par eccellenza e che se dovesse jes-
servi ttyaltrfi^ Lukaiellji.pcoo impor|ta-
labba, potandosi a pn'ori arguire, e'scendo 
il fatto avvaiiuto nel Oijngo Belga, qha 
gli uccisori deyouo appartenere alla tribù 
dei Bahgala, gli. unici.bba amano satoj;-
lar î di carne umani, nello Stato indi-
penilejite .pqngoljse, , ,̂  

I caaj di Dianofii nocisl a tradimento 
dajfli amici dalla oreita di gallo, sul 
copcuzzulo, di nostra v^cania oi^npsceaza 
a pi^parati ĵ jCa^saruola e'mangiati con 
invifliabile appetito, a die il,, verj;. sô ia 
molto rari oggidì,ohe lo St'atq.jn^ipen-
dente del Congo ha spianate ,^egg| se­
verissime 'c,'{itco il bestiale banchetto, 
ma è impossibile,ohe ancor par qualche 
tempo non' ijfi succedano — non M.,ab-, 
bandonano tanto facil'mept .̂ le nsancé 
piacevoli I hanno ed avranno là lor ^|trte, 
la, loro efficacia ^a molti} ;:elat\Va,pceaao 
gente a cui non cale la vlCa, rafpionrara 
a questa gente, come fa lo ,^t^tò, del 
Ooogp, i viveri, i màiszi di sussistenza, 
con ingaggiare tutti .gli tiomig[i o nel­
l'esercito, coloniale 0 fra i ,p;oir|;enrs, ha. 
faitto e completerà ,.il m)rî oala.„<|i,, f̂ c' 
cambiar di giusto alla génerazi^'e oha 
vico su. Mi dioava. nn balgala,-— da,qui 
per rispetto mi teneva, loi)tai]ìo nis. tre 
metri — Rhe la,carne,̂ del bianbp è molto 
fina appetitosa e beî  ,8i capisce che pojsa 
esser tale coma quella di nn animale 
omnivoro, „ 

E^Mini dicava ancora che Is testa 
n9a,,clà..taata....pia.e@ce„re.9l6s)i,iAi:l«<:iad 
infatti la g'atVa'n vTa ed a me fa'dillo, 
dietro indicazione avuta, vederne una, 
già da lungo tempo gettata via in mezzo 
alla broussel 

Hanno certi qtioyti ohe praferisootio, 
sono delicati quél signoi:!, a. sembrami 
di ricordare bhè mi dicesse il bangala 
s(iyr«''»Biftire«Oi'ólir- il- "tìifligr - 1Ì(Ì»89H« 
è per loro quello dato dalla carne delle 
coscie 6 della braccia ! Lo 8|ìito~dèl 
Congo punisce questa brava ^eìite di 
carcere Inasprito, con u.ua, tauHaa'dt la­
gnale se i ènói agenti giungono a di­
sturbar il lor banchetto, a perciò, ,da 
gente furba, uìàttgiijua il 'bifàStM^ 'l^e-
libato salci'ifra'<''̂ mtrl>:a4iiibl<.«<'iatta in 
famigliai , i,, , 

E a dire il veri; mangiano anf^e i 
loro nati morti, mangiano chi pensa di 
andarsene al ipoodo di là trop'pp gio­
vani,, ma è sempre .̂an, mangiare con 
uno spino in gola, oaù^ la. caccia che 
lor danno^igli agenti,-dello stfttol ^. 

K p^ra qhe quest'ul^tma bravajgsate 
qu.q-lohe ^volta, attratta da una oerla.qit.-
riosiià. p'da iin certo biàoguo, non ^bbia 
disdegnato ad assira .4a|, ,«({m(i;?B.f|/)ji I 
Non dico, questq sa non JoasS; pyv.troppo 
varo, almeno tale ttccusa ò stata con 
vara ferocia slanciata e non m^Qo ù 
stata violenta, ifiooanita la difesa. Spia-
carni non ricordare ora li nome di un 
certo medico inglese ,ohB in un «er^o 
libro, da lui stampato ha svelato al mondo 

belala 'òhe' ribalda à̂ 'li Id l̂'ési' iHiti fasti 



IL FRIULI 
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nelle Indio: ho letto il prò e eontro 
dell'aoonsa nel giornale Le pelii bleu 
di Braxolles a bordo del Comassie, pi-
rosoato inglese che mi port6 a riveder 
la vecchia Europa Slaodo soll'AtlantiQO 
oceano; questo per la proveoienta della 
notizia a per la rioerva, se del caso, 
del nome di questi dna mediol nei nu-
niarl del predetto giornale della seconda 
metà dell'anno toorso,.L'acai);a'è vera? 
Per me, tolta l'esagerazlaoe, oi troverei 
UD pò" di vero e oi6 dico perchè so 
coma Tanno le cose laggiù nel paese 
degli elefanti e del cautoiù. Si sono ao-
cusati vari! agenti dello Stalo di aver 
nlangiato carne amane, ed io, nelle 
circostanze loro, coi accennano, quasi 
quasi avrei fatto lo stesso, 

Udite: o'è uu riparto di fona pub-
b ina eoo un bianco che li guida, che 
màndaio a lontana oaplorazione si smar­
risca, devia del suo cammino, che stacco, 
senza viveri, >£faciato arriva, dopo giorni 
di tnarcja, ad imbatCarsi io un Tillagglo. 
Si ricerca il fumu (capo del villaggic) 
di viveri; non ci sono viveri per tante 
b.'Cche affamate, l'affare urge, collo sto­
maco non si discute, veniamo a tratta­
tive col fumu. — Avete qualche cattivo 
soggetto la cui perdita poco vi impor­
tasse? Si t A voi di'lla polvere e veniteci 
a trovar questa sera a mangiar una 
cotoletta I 

Il soggetto è bel ohe spedito e quel 
ohe rimane in macelleria vien messo 
in scatole per i futuri bisogni, 

B' una prepoienjsa, lo so, ma à no 
caj[0Sr«rPi fi .'.'«stMWP. biiogno,, è |a 
mori tua vita mea. Anch'Io sa deru­
bato fossi stato alla bronsse di tutte le 
mie cassa-viveri, sperando iaraito il 
bianco un tozzo di pane d«l nero, all'e­
stremo del bisogno avrei con queste 
mani preparata nelle mio casseruole dei 
stu/itii coi miei buoni Kinkella, Oece, 
Cuce, Kassala e tutti gli altri boi che 
oon lusso manteneva. 

Non bisogna giudicar con sentimen­
talismo né giudicar in Europa, oon idee 
europee, l'agir di un europeo in Africa 
III oondizlooi afhoane ! Forse'rammen­
terà il gentil lettore il gran gridar che 
si fece, sembrami, nel I'il9S io Europa 
contro no certo tenente dell'esercito 
di-Ilo Stato dei Congo perchò dato or-
dioe avea al suo riparto di forza, quando 
andava da solo a qualche esplorazione, 
di portar al suo riturno all'aocampt-
meoto tante tnani desire di uomo quante 
palle di moschetto mancavano nelle car­
tucciere degli nomini del riparto. La 
uosa è storloa, l'appresi da molti in A-
frioa, in isp'ebie dall'Ing. Cagno di Pa­
dova ohe ebbe a parlar molto col pre­
detto tenente ed in Africa tale ordine 
non faceva né può far speoie. 

I neri sono dei veri fanciulloni e per 
loro è no balocco II facile (parlo del 
Congo) e vaiino pazzi di cacciare. La­
sciateli in balla di lor steasi coli'arme 
in mano, ss non avessero da render 
conto delle munizioni, queste sa ne su­
derebbero in breve consumate, e, dato 
un notturna assalto di una ostile vicina 
tribìl a questo riparto, che cosa pii6 far 
esso senza mun'zlooi ? A ti-gller questo 
pericolo, cansato in parte da ano pos­
sibile sperperoo di munizioni, era stnto 
dato l'ordine citato. 

Come "possa esser successa l'uocisioae 
del bianco, di cui in prinoipio di questa 
articolo, ve la dirò fra qualche giorno 
in cui vi parlerò della bronsse, dell'in-
oontrà gradito che ho avnto coli'ele­
fante e della cascia data a questo. 

Ape. 

eastosissimo Uqnore ila tavola. 
Stimola l'flppeUlo, faeutta la dìueiUont, 

E antintrvcao potente. 

PBpvmciA 
(Pi qui B di là del Jadri) 

detnana, 20 marzo. 
Prodromi elettorali. 

Oggi nel pomeriggio ebbe luogo nel 
neutro teatro una rmaiona preparatoria 
per la prossima elezione politica. 

Vari furono i nomi, che dai presenti 
vennero eocennat'; quelli però ani quali 
gli adunati avrebbero soffermata la loro 
attenzione sono: l'avv. Pietro Oapellairi, 
l'avv. Umberto Garatti ed il friulano 
generale Caneva; che tenne il governo 
dell'Eritrea prima dell'on. Martini. 

Nessuno però venne prescelta', ad anzi, 
per neare nn giusta riguardo agli altri, 
centri del collegio, fu nominata nna 
Commissione nelle persone dei signori 
Gelotti dotò. oav. Antonio, da Carli Oiu-
seppe e Stroiii Dmiele, ooll'incarioo 
appunto di aprire trattative per un 
desiderato accordo, R, 

Mercato dt S> Urbano od 
O v n r o . Il Municipio di Ovaro avvisa 
ohe l'annnale mercato di animali a merci, 

detto di S. Urbano, si terrà In quel 
capoluogo nei giurna di martedì 13 a-
prile p. V. 

Il Consiglio comunale dt 
Clvldale si riunirà domnoi in seduta 
per il «orteggio della metà dei ooosi-
glieri per la rinnovazione parziale prò 
scritta dall'art, 9 della legge U luglio 
1894 N. 287. 

In detta seduta verranno trattati 
anche altri oggetti. 

Confcrense agrario» Ieri si 
sono tenute oonfereoze sgrorie a S, Da­
niele per oura di quel 0'>mizlo agrario ; 

A Morsano per cara del Circolo agri­
colo di S. Vito; 

A Buttrio per cura del Comizio agra­
rio di Cividalo. 

Tntte a spese dell'Assooiiz'one agraria 
friulana. 

Ogni domenica sì trngono onntereoza 
agrarie a Fagagaa a oura e spese del 
Legato Pecile. 

L'Infansla abbandonata. A 
Sanguarzo (Clvldale) il bambino di due 
anni Sebastiano Menig stavaeene vicino 
al fuoco e fu InTesilio dalle fiamme che 
gli oagionarono tali lesioni per le quali 
il giorno dopo dovette soccombere. 

Annegamento» Certa Aogelica 
Zinon, di anni 63, da Pagnacco, oadda 
aooidentalmente in un fosso e vi rimase 
annegata. 

Astone onesta» Subato ecorao 
un certo Giuseppe Gargnello di Reman-
zacoo, smarriva sul mercato bovini di 
Cividale no portafogli con lire 317 ; 
tale portafogli venne trovato da Gio­
vanni Simooigh, di Mcrso di Sopra, il 
quale lo portò al Municipio, ove Tenne 
restituito al proprietario. 

A questi lumi di coscienze poco acru< 
poloso, ii aoma del Slmonjgh merita di 
essere scritto col carbon bianco. 

Colti aul fatto» Le guardia di 
finanza di Montefosoa (Taroetta) arre­
starono Àot mio e diovanai Palodgnach, 
perchè sorpresi mentre contrabbanda­
vano tabacco da fumo e da fiuto. 

In Appello» Vidoai OIÌT>I, di anni 
31 e Da Gregorio Giovanni di anni 57, 
entrambi di Trsppo Grande, furono con­
dannati dai Tribunale di Udine il primo 
a nove anni, il secondo a tre di reolu-
sions per falso in oamblali. La Corta 
confermò la sentenza del Tribunale, 

— Geoconi Luigi, di anni 55, Tatsotto 
Oiovaani di anni 61 e la di lui figlia 
Beatrice, di anni 23, di Dngna, taroèo 
fermati nel territorio austriaco da quelle 
guardie di finanza, in possesso di zuc­
chero e csffà ohe tentavano introdurre 
nel Regno. 

Processati dal Tribunale di Tolmezzo 
per tentata frode mediante contrabbando 
in unione, fu da quel Collegio dichiarato 
il non luogo a procedimento per inesi-
etsiizs di reato. 

Appellò il procuratore del Re, presso 
il Tribunale di Tolmezzo, 

Il procuratore generale accettando 
pamialmente l'appello, domanda la ooo-
farma della sentenza del Tribunale di 
non luogo a procedere pel Geocani Luig', 
perchè fermato senza essera in posisesso 
digeneredi contrabbando; e la condanna 
degli altri dna per tentato oontrabbando 
semplice alla multa di lira 51,48 il Gio­
vanni, e di lire 192,48 la Beatrice ; di­
chiarata espiata la pena pel primo è 
ridotta quella della Beatrice a sole lire 
43,48 pai preventivo arresto di jioroi 
12 subito dagli imputati. 

La Corte pronunciò sentenza oomple-
tamfnta conforme alla richiesta del prò 
curatore generale. 

— Franceschinis Andrea, di anni i)8, 
di Mezzana dichiarato fallito, fu per la 
mancanza dai registri condannato dal 
Tribunale di Udine a 5 mesi di deteo 
zione, ch>ì vennoru confurmaii dalla Corte. 

— Oalligaro Ignazio, di snai 20, di 
Lozzo di Cadore, pure per ferimento a 
danno di De Mas Giovanni con conse­
guenze di malattia per oltre 20 giorni, 
fu condannata a cinque mesi di reclu­
sione, che vennero confermati dalla 
Corte. 

— Bidioost Osvaldo, d'anni 28, di 
Cordenoos era stato assolto dal Tribu­
nale di Udine dalla Imputazione del 
furto di un orologio ma in appello del 
P. Ministero la Corta ritenoddolo oolpe-
Tole di ricettazione dolosa lo oondanoò 
a 8 masi di reclusione e lira 300 di 
molta. 

) 
Continuando 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anohe que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi; Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulano. 

Tiene pura seme per prati artiflclBlI 
e garantisie buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenz». 

Regina Quargnolà 
Udiae • Via dei Teatri, 17, 

Incestaantomente Io rlobleato 
di biglietti a centinaia com­
plete della Lotteria Baposl-
Klone di Torino con diritto 
a premio certo oltre 11 re­
parto atlll garantiti «upe-
rlorl al Ciutiue per cento 

SI AVVISA-«• 
ette ancora per qualcbe 

giorno rimane aporta preaao 
la Banca Fratelli C AS ARBI'O 
di F.aso Via Carlo Felice «O 
GUi\OVA, la MOttoacrUlono 
alle centlnnla Completo di 
biglietti da L» i cadauna al 
prexxo di Lire Cinquecento 
e a quelle di Ouluti di bi­
glietto da Lire Una cadauno 
al presso di Lire Conto. 

All'atto della richiesta si devono ver­
sare L . i30 per ogni oentinaio di bi-. 
g'ietil da lire UNA cadauna. 
S Lire lOO pur ogni oentinaio di bi­
glietti da lire CINQUE oadanao. 

La rimanenza a saldo si deve versnre 
entro il 30 GIUGNO del corrente anno. 

A aiasoun centinaio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di 
biglietto è assicurato un premio che 
dal minimo di lire CENTOVENTI-
CINQUE sale progressivamente sino a 
lire DUECENTOMILA oltre il re­
parto utili certi garantiti superiori 
al 5 do. 

I premi sono tutti in contanti esenti 
da ogni tassa. 

HB*> Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perché fra pochi giorni 
si indicherà oon apposito avviso la 
chiusura irrevocabile della sottoscri­
zione. 

Presso i principali Banchieri in tutto 
il Regno sono in vendita b glietti singoli 
da L. 1. e L. B della lotterìa di Torino. 

UBIIfE 
(La Città e j [ Comune) 
Por ragioni di apaslò dob­

biamo rimandare a domani alcune oor-
rispondeoza della Provincia a oronacha. 
Fra le corriepondanze ve n'è una da 
Tarcento, di polemioa elettorale. 

Consiglio comunale» Oggi allo 
ore l e mezza pam. si riunisce in se­
data li Consiglio per disoctere e deli­
berare snll'ordiue del giorno già da noi 
pubblicato. 

Baccogliamo la voce che c'rcola In 
città, ohe da parta detta Giunta verrà 
oggi fatta au<̂  inportanta comunioazion? 
al Consiglio. E si tratterebbe preoiaa-
meote di questo: 

li aomm. Mirco Volpe oedarabbe al 
Comune tutta la sua parte (ciroa tre 
quarti) de l̂l utili della luca elet­
trica cittadina, nonché tutti gli attrezzi 
e macchinario inerenti, a condizione 
che gli utili netti cha ne ritrarrà il 
Municipio in questi ultimi cinque anni 
che mancano alla scadenza del contratto 
col Comune, ad il rloavato dalla vendita 
degli attrezzi a del macchinario, vadano 
a beneficio dell'istituendo ospizio per i 
cronici e per i vecchi impotenti. 

Avrebbe pura avanzata al Municipio 
la proposta di onnvettire in opera pia 
l'Asilo Marc» Volpe, assegnando allo 
stesso lire Ì20O mila, a condizione che il 
Munioip'o, dopo la morte del Volpe, 
ooti tinnì a. man tenera in vita l'Asilo 
con un numero anche inferiore di bam-
bioi di quella degli.accolti presentemente, 
impegnandosi il donatore, vita durante, 
a ccrrispoudare tutti i mezzi ohe oc­
corresse aggiungere pei mantenimento 
dell'Asilo coll'attuale numero di bambini. 

Glrardlul per Cavallotti. 
Scrìvona da Padova ohe ieri in quel 
teatro < Garibaldi » eSollato straordina­
riamente di rappresentanza e di pub­
blico, il deputato Girardlni tenne la 
commemorazione di Cavallotti. 

L'oratore veime di continua ontusia-
stioameute applaadito: sereno ed ispi­
rato, il discorso commosse sinceramente. 

II deputato di Udine parlò oltre una 
ora, salutato alla chiusa da un' ova­
zione interminabile. 

Un generale friulano al 
Ouir lna lo . Telegrafano dn Roma 
che il Re ha ricevuto l'altro ieri il 
generale Caneva reduce da Massana. il 
Re volle avere particolareggiata infor­
mazioni .lullo stato della Calonia, Lodò 
l'opera intelligente dal generala, augu­
rando ohe l'Eritrea cessi di essere causa 
di preoooupazloni par l'Italia. 

• Per un valoroso» Uri mattina 
alla IO nella c-iserma d l̂ trentesimo 
Distretto militare, presenti il generale 
e tatti gli ufllaiali superiori dei reggi­
menti qui di stanza, in grande tenuta, 
venne sole-inemonte fregiato della me­
daglia al valor mililars il tenente Ou-
nibsrtl del 36. fanteria, il quale presa 
parta alla giornata, d'Adua dislinguen-

, dosi pel suo valore e rimanendo ferito 
sul onmpo. La banda dt>l 26 fanteria 

' rallegrò la lieta oerimouia. 

< Hoclet& Veterani e Reduci. 
, Ieri ebbe luogo l'assemblea generale del 
I soci. 

D jpo l'approvazi ino dal conto dell'ann i 
1897, il presidente comunicò ohe il Coo-

I sigilo ha disposta di mandare dod ai 
I vateraol del 1848 alle f̂ ste commemo-
I rative che avranno luogo domani a Ve-

nez'a, ed una rappresentanza della So 
oielà. Soggiunse che ai veterani chi 
non possuDO recaisl a Venezia . verrà 
dato domani un sussidio, 

Venne eletto vìnepresidente il signi r 
Cacciani cav. ing. Vincenzo e consigliere 
li e'gnor Teoca Montini cav. Giuseppe ; 
il presidente, gli altri oonsiglieri eJ i 
revisori dei conti, venderò tutti rieletti. 

Veterani a Vonesla. Col treno 
della ore 1.20 pom. d'oggi partiranno 
per Venezia 12 veterani del 1848, con 
la bandiera saol&le a quella di Osoppo, 
per prendere parto alla feste commemo 
rative della memorabile difese, ohe sì 
faranno domani in quella città. 

Carlt& mal fatta» Presentato, 
con acconcie parole, dall'avv. Schiavi, 
il conferenziere oomm. dot(. Tullio M-
nelli inoominola col dichiarare di non 
essere oonferenzlere, oratore nato, ma 
un delinquente della parola, che fa una 
depaslz'one. Se tutti i dnlioquenti però 
fossero come questo, sarebbe nffar d'oro 
l'aprire un concorso di dalinquanza in 
material 

Dice d'esser stito chiamato un tempo 
a far parte dalja direziona della Gasa 
esposti della sua oittà, Rovigo, e che 
coli'occuparsi di quell'amministraz'ooe 
venne nel convincimento cha tali isti-
tuzooi sociali non portano i vantaggi 
ohe se ne aspettano. 

Parla del poco cuore, per non dire 
cinismo, con cui la persona addette alla 
cure dei bimbi, s'adoperano verso i me­
desimi. Dioe non esser varo ohe l'isti-
tttzione tuteli il segreto della nascita, 
poiché la donna stessa, che porta la 
creatura alla casa, é spesso la prima 
a divulgare le aot'zie sugli autori dei 
giorni degli infelici bambini. Dioe che 
le istituzioni sociali ohe si fin pagare 
dai contribuenti, devono avare scopi 
sociali, a che tsis carità deva, essere 
diversa da quella-privatai 

Cita individualità oompetentisdme 
italiano a straniere, ohe s'occuparono 
della umanitaria ed urgente questione 
dell'infanzia abbandonata ; e cita elo­
quenti statistiche che dimostrano come 
le Case degli esposti aleno no mala, 
perchò si rendono complici, spesse volte, 
del poco onore della madre, che forse 
è tale perchè mal consigliata dalia 
miseria. 

Ricorda le spaventose riTelazIoni sul 
brefotrofio di Napoli. 

Narra di esser stato ehiamato un 
crudel tiraonello, che voleva imporsi, 
allorohò propose in Rovigo di abolire 
r0.ipizio esposti; e che ha dovuto soste­
nere per ciò polemiche ed avnto mille 
impicci e moUstie ; ma che infine è 
entrata iella • coscienza del pubblico, 
dai euoi stessi avversari, e perfino di 
molti consigli d'amministrazione di quelle 
Case, che . sarà un bene allorché {liii 
non esisteranno. ^ 

Il comm. Minelli fu efflcicissima, con 
viooeute, e può stare sicuro di aver 
gettata, fra il numerosa e scelta pubblico 
ch'era accorso ieri alle 14 al Palazzo 
degli Studi, idee ohe non andranno 
perdute, ma che troveranno numerosi 
adepti e propugnatori', concorrenti a 
sopprimere una carila infeconda. 

Endimione. 
Paper-hùnt» Brillante oomequeile 

delle altre volte fu la riucione di ieri 
ad onta del cielo coperta e del cambia­
mento d'ora d'arrivo, fatto all'ultimo 
momento, a cagione della aonferauiia ta-
uuta al r. Istitato tecnico. 

Moltissimi ed eleganti equipaggi sta­
zionavano sulla strada di Campoformido 
Dai.prassi di Santa Catarina. Le signorai 
erana scese sui prati ad attendere la 
schiera dei cavalieri. 

Arrivò primo il tenente colonnello cav, 
j Silvo ohe fungeva da volpe, poi i cani, 
; signor dottor. Roberto Kechler e ta-
j nenie signor Proli, seguiti dal gruppo 
I alia tasta del quale stava il Master co­

lonnello Mattioli. 
L'I coda spettò al signor Mtirzagora 

e da esso fu ofl'erta alla gentile con­
tessa di Trento, 

Notate fra le signore la signora Mat­
tioli, la oonteesK di Trenta e figlie, la 
contessa Feiissent e figlia, la oontessina 
Frangipane, la oontessina da Pappi, la 

signora Emma Rubinl-Forbes e figlie, 
la marohesa Mangllli Lampertioo e figlie, 
la contessa Balbi-Limpertloa, la sontessa 
Vittoria de Cunoins, la coulessi Carattl. 
Rinaldini, la S'gnora Michieli, la oon­
tessina Rote, la S'gnora Csmpeis, la si­
gnora P.is«ero, la signora Kechler Ocottl, 
la contessa Giulia di Prampsro a figlie, 
la contessa Àttimis-Maniago, 

Vita mil itare» L'al.tlmo Sollot-
tino del minsteio dalla guerra contiene 
le seguenti d.spoe zioni ; llolfo, Siittota-
nente nel 20. finteria è promossa te 
Dente a destinato alla legione allievi oa-
r^bloieri; Lecbiare, tenente d'Africa, è 
tresferlto al 30. fanteria, 

Congreaao di commercianti 
ed eaercentl a l'orino» Verso 
le fine d'agosto p, v. si terrà in To-
ri:ia un Coui;re3sa niz'onale di com­
mercianti, esercenti ed industriali. 

SocIotA friulana Industria 
vimini» A cominciare da oggi sojo 
es gibili presa» la sede della S.;aietà i 
dividendo della gestione 1897. 

Cosa interamente nuova e 
gemale sarà il fionourio ai regali ohe. 
sta ora preparando la Sooietà protet­
trice dell'iofanziii. 

Già molti doni sono giunti al Comi­
tato ; altri moltissimi sono attesi. 

Ricordiamo, per chi non lo sapasse, 
ohe sono graditi non solo i generi ali-
oienlarl, ma qualunque altro oggetto ohe 
possa formare un premio pel conooreo. 

Ricordiamo pure «he i doni si rìoe-' 
Tono possibilmente fino il 24 oorrente, 
dalls 4 alla 5 pom. di ogoi giorno, nella 
sede della Sooietà, via della Fostiv n. 38, 
primo piano, 

F u n e b r i . Ieri ebbero luogo i fune-, 
bri dalla eompianta signora C-rolina 
Luzcatto Morpurgni madre del comm. 
EMO Morpurgo deputato dì Cividale, e 
riuso rono una imponente dimostrazione' 
di simpatia e di effetto per la estinta 
e per la egregie famiglia Morpurgo a 
Luzzatto. 

Il luoghlssimo corteo mossa dal palazzo 
Morpurgo in vlaSivorgaana col seguenti 
ordine: dna carri dell'impresa Ujoh-?, 
tirati da dna cavalli .barddti a nero,. 
stracarichi di ricchissime grandiosa-oo-
rone; 1 bambini e bambine dell'Educa-
torlo « Scuola e Famiglia > accompa­
gnati dalla loro losegnaat'; Il carro fu­
nebre di primissima classe culli ricca 
bara, tirata pare da due cavalli .bardati 
a nero. Ani-he su questo carro molte 
e spleodide C'jrone. Ai lati prociilévaiia 
vestite a lutto la signora :'Riibin Ttr^si, 
Giacomelli Maria, Peoila Oamill», Mu- ' 
ratti Emilia, Mangllll march, Angelina, 
Pagani Lucilla, Schiavi Teresa, An-
tonini Ifercss, ed i s gnori: co, di Pram-
pero. Gregario Braida,aomin. Giaoìmalli, 
il r. Prefetto comm. Prezzolioi, Il sin­
daca 00. di Trento, il oo. comm. Oio-
vanni Groppiere.; 

Seguivano-iminedlatameats'- il oarro, 
il figlio dell'estinta avv.. Girolamo, il 
fratello cnv, uff, Grszìsdia Luzzatto el 
i nipoti. Dietro venivano le signora del 
Comitato protettore dell'infanzia, del 
quale é presidente la signora Ejgan a 
Morpurgo; una rappresentanza di 2a 
operaia del Cotoniflcia Udluese ed un 
langhiBslmo stuolo di signori, compreu' 
dente tutte le notabilità oittadine e della 
provincia e numerasi rappresdutanti del 
Distretti e Muuicifi di Cvidale a S. 
Pietro. 

Il corteo, oon ta'e ordine, percorsa 
le vie Savorgoana, Cavour, Poscolle. 

Al cimitero la bara la calata io ap­
posita fossa, preparata a volto, di cotto, 
e prima di rioaprrla vennero eovr'essa 
deposte le corone dèi figli e nipoti. 

Le corone offirte erano 28, come 
dall'elenco ohe più sotto pubblichiamo. 
Moltissimi I toroi, 

Lungo tutte le vie si accalcava una. 
grande quantità di gante. 

Elenco della oordne: 
I figli —. La nuora — Graziadio e' 

Aliala — I nipoti — Fanny, Ugo, Fibi) 
ed Oscar — Risiila, Mjisé, Angelo — 
Giuseppe alla zia — Angela .ed Ei-mi-. 
mo Basevi — Cirio e B ma— Rippreson-
tanzD Congregazione carila Cividale —. 
Impiegati cotoniflcia udinese — Consiglio 
Banca oooperativa udinese — Munioipio 
Cividale — Gomitato protettore .infan­
zia — Famìglia Volpe — Famiglia C'-
coni Beltrame —Comizio agrario'Givi-, 
dala —• Cotonificio udinese -^ L'idovioo-
Billla — Consorzia filarmonico udinese —. 
Famiglia Gropplero — oo. dlTreiito —• 
Famiglia de Pappi —- Servienti Teatro 
Sociale — Riverente F, M, — France­
sco Mangllll e Daniele Florio — Famì­
glia Celotti — Società Mazzucato. ' 

Rlngraslameuto» La famiglia, 
Morpurgo e Luzzatto, vivamente com­
mosse di tante manifestazioni di com­
pianta 0 di affetto tributate' alla loro 
cara estinta, ringraziano dal profondo 
del onore tutte la gentili persone, e la 
onorevoli rappres^ptupze che parteilìpa-
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rooo alle esequie e ohe in qualunque 
modo Bì ttSSDOiarontì al luro dolore. 

Lrn b p n e Q c e n x a d e l l a f a m i ­
g l i a Mòrì>'ua*go> Alle geaerosinBimo 
elargizioni fatte ad isttuti pii di Udine 
dalla famiglia Morpurgo per onorare la 
memoria della oooplanta signora Caro­
lina Morpurgo Luitatto, sono da aggina-
gersi le «egueoti : alla Cssa di ricovero 
di Oitldiile lire 1000; al'a Oongregatlone 
di cariti di Cividale iir» 500; alla Con-
gregaiione di carità di Battrio, ove re­
centemente ì'oo. comm. Elio Morpurgo 
acquietò uni' villu, lirn 200. 
. .->- I fratelli con:cn. Elio' Harpurf;o, 
avv, Qirolenjo e la Bigtiors Eugen'a 
Murpurgo Baeevi, per onerare ti tue-
iboria dolla loro iudimenticabiln rispet-
tira madre e BUDoera, hanno off!>rto alla 
CcmuDÌtà IsraelitioK lire 200 per essere 
dietribuite ai povorl della Goiaunii& a 
per, il tempio, 
, La Comsnili ringrasia e presenta 
diueere ccndcglianie. 

•^^L'onoriiTole deputato Blio Morpurgo,' 
anltó all'illustra suo fratello ed alla sua 
elotta famiglia, per onorare la memoria 
della loro'venerata madre, offrirono al 
WOrpizio Tumadini lira 1000, 

Quest' offerta accrescerà di certo le 
simpatie ohe gode l'nomo eletto colla 
sna gentile signora presso di tatti I oon-
oittaoìui, i quali, per lunga tradizione, 
tengono fatto a fi quanto si fa ai loro 
oarj, orfanelli ad ama'! figli del, popolo, 
Vòglia''Iddio'-che il bene ohe fauno a 
questi poveri bambini si cambi nel più 
oolce oooforto ai loro cuori addolorati 
per si amerà perdita ; mentre l'0<p'zio 
presenta loro lo sua einoere condoglianze 
«oi più vivi ringraziamenti. 

La Direzione. 

C i a m b e l l a «enasa b u c o » Nei 
parsati giorni Ix^tgev'isi noli» quarta 
pagina del Oazxettino di Venezia il 
seguente avviso : 

*RÌGerca operai. Manovali, mura 
< tori, falegnami, fabbri, meccanici ed 
< anche disegnatori e socivani, mandino 
«il loro Indirizzo alla « Impresa Unione 
« Operala Udine > con referenze ed esi-
« ganze accompagnate da cartolina va-
« glia di lire I per spese di oorrispon-
« danza. La direzione io rappnrto alla 
« riohiisata di imprenditori mtnda l'ape-
« raio a destinazione autacipandogli spese 
t di vitto e viaggio». 

Tale avviso era stato spedito alla 
Amministrazione del suddetto giornale, . . . 
acoompugnato dal relativo importo per sconta, ringrazia 
l'inserzione, da certo Riello Alessandra | 
fa:.Pietro,'d'anni 35, da Bologoa, pel* j 
lloolaia,'domiciliato a Udina in via Ti- | 
berla Deoiani 29, ! 

Molti abboccarono all'amo e spedirono 
l'importo relativo. 

Ci fa parò ohi non volle prestar fede 
alla ricerca del Riello, a che giovedì 
Eoorso comunicò alla Questura i suoi 
dubbi, e il perchè dei medesimi. 

In seguito a ciò vanno invitato il 
Riellu a presentarsi- all'af&cio di P. S. 
ed intanto, assnnte iofurmaziuoi all'uf-
£cio postala, si venne a sapere ohe erano 
giacenti molte cartoline vaglia da lire I 
nna e che arajìjpresentato appiiqto .il 
Riello per Inóassare 1 relativi l'inporti, 
ma oho non vennero pagati, non avendo 
il richiedente nasson mandato all'uopo 
dalla. fiUnione. Ppertia »> 

Qnao'do-il-Riello si ' t rovò in uffloio 
di P. S., fu sottoposto ad Interrogatorio 
e dopo molte reticenze fini per confes­
sare ohe egli solo era l'autore della 
pubbliosz oqe nel QaxuUino, e ohe l'a­
veva fatta alio scopo'di procurarsi un , 
gaadagnu, trovandosi a corto di quattrini, ' 

Rivestendo il fatto : gli estremi dei 
reato di tentata truffa, ìfu il Riello ,di 
chiarate in arresto e passato alla car­
ceri giudiziatiei CIÒ avveniva nel po­
merìggio dèlio scorso sabato, - ' 

— Veone medicato Dnganl Umberto 
d'anni 20 da Udine, per una foriti In­
cero contusa al pullica della mano (lu­
stra, tiportat-i in rissa e guaribile In 
sei giorni, 

" t e a t r o S o d a l o , ti solito pubbl cj 
nnmaroBiesimo e 'list iitn ed i soliti sp 
plausi ai bravissimi e simpatici esecutori 
dal Lohengrin. In poche parola è cosi 
riassunta la cronaca delle due serate di 
sabato a di ieri. Pecoat» che cessino le 
rapprcseutazioui del Lohengrin, quando 
appunto tutti cominciavano a gustarne 
la musica divinai Ma, speriamo in una 
breve ripresa. 

— Quosta snra rip:i.'iO. 
'— D m'tni n sera Faust. 

C o n g r e g a z i o n e d i c a r i t à 
d i U d i n e . 

Sussidi a domicilio nel mese di febbraio; 
da L. 3 a 5 N, 683 per L, 2575.--

5 a 10 » 145 » > 1049.— 
I l » » 147.— 

1 » » 28,— 

Plano terra e «nperlore 
d'afflttnto in Via Cicogna D. 36, con 
meta a uso del giardino. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l H t t a r e . 
In piazzetta Valentinis, n. 4, è d'affit­
tarsi il terzo appartamento, composta di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufflciu Annunci del no­
stra Oloroalo, 

DA VENDERE 
macchina a vapore, forza cinque cavalli, 
ottimo state. 

Rivolgersi a Pietro Sartogo, Udine. 

Totale N. 840 por L. 
In razioui alim. » 12 » i 

Totale N, 852 per L. 3;852.20 
Mese antocedaato » 8,869.55 

In complesso L, 7,721,75 
Inoltre noi mese stesso si ebbero : 

N, 5 ricriv, aell'Iet. Toraadini L, 68.— 
» 2 nella Pia Gasa Derelitto » 30,— 

Mesi antecedenti 

O o r a o s p e c i a l e d i r i p e t i ­
z i o n e per quegli iilunni Hnlle Rugie 
Sottole Tecniche e Qinuasiali che avendo 
riportate atcbe nel secondo bimestre 
medie insutSaieoti, Intendono appareo-
chiarsi conveoiantomeate agli esami di 
luglio. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 13 >1 I» Dirzo 1893, 

o,7yu,— Nati vivi muobl l'3 fsnaminq U 
53,20 • morti . 2 > — 

Bspoiti n i • — 
Totale N. 80 

PMbìieatioHi di matrimmio. 
Qaittno Ohssdl, blsgoame, con Maria T>c-

ehial, lerva — Andraa Ambniio, fabbro, con 
Tdresft Oolastti^ opsraia — Umbarto Cacina, Im-
pitgito, eoa Paolina Silsilli, aitilo ~ Guglielmo 
Moro, oalsolaìo, con Emma Garniattl, sarta — 
Pietro pinzani, oatiolalo, con Ao'oQia Zampa-
xioi, aetaiaola — Saote Zanos, iofarmlero, con 
Paaqua Pastoratli, cBBaliDga — eav. Qagiaao 

L. 0 8 , — Sboaio, albata drammatioo, aon Tatasa Pomo 
x 9 8 . — <lo Wa'rgbonal, agiata — Ornegllo Monte, oa-

, _ i menerò, con Angela Graasi, contadina. 

Totale L. 196 .— i UaMnumt. 
Loigl Ddgano, agricoltore, con Loda Feotinl 

Slargizioni pervenute nel mese sud- . o a . " ! Ì " & , \ ' n r & r , , r c ' b i S o ? ! 
detto 
Ditte varie per onoranze 

funebri (come da pubbli-
oazionl durante il mese) L. 

Billia avv. Giov. Battista 
per designato sussidio » 

Bearzi Adeiardo (ricavato 
per fitto palco al Teatro 

'Sociale) ] 
Sabbadioi Aatonia i 

94.— 

Vi.— 

260.— 
5.— 

Totale 
Somma precedente 

361. -
4,877.-

., , Totale L. 5,238 
La Congregazione di. Carità,.rioono-

O r e c c h i n o p e r d u t o . Fu per­
duto io oitlà no picculo orecohìno d'oro 
con pietre. Trattandosi di una cara mi-
moria, si prega chi lo avesse trovato 
di portarlo alt'A'O'aiu'strszi'cin-i d.l no- ' 
atro giornale, ohe riceverà competaiita 
mancia. 

N e g o a l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S, De Agostini ha trasportato ii 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Dalie «Confessioni» d'un giocatore. 
' Ho toQtato tutto/le pili astruse aombinaaiom 
del lotto, della roulotte, dello carte, od ebbi a 
coavioccrmi d'una grande verità, dolla qnnlo 
dorrebbero csaoro convinti tutti (guanti : Glie 
cioè, i '̂ìnoolu d'a-̂ znrdo sono fallaci, sono in-

;ganuatorì. 
Mi eonó quindi rivolto al|o 'oatrazloni a piremì 

alle Lotterie, ó'fra questo ultimo la più 'folic'o-
mento ideata per gli acquiaitorl di bìgliocti, ho 
trovato cho ò la Lotior'm a Premi che ì fratelli 
Gaeareto, i benemeriti e benedetti Ideatori delle 
passato Lotterie le quali ban fatto tanti fortu­
nati, hanno ora organi-zzato per l'Eapoeizìono 
di'Terinoi 

Nel prestito Nazionale del 1866, le probabi­
lità di guailagnaro Uro 100,OC9 lorde <lil'e 80,^00, 
dedotte te tasao) stavano nella énormo propor-
aiono dì l a Tre milioni, cinquecento treotaiiuo 1 go - 3 - 1898 

Vittoria Da Vit, oontadioa — Adrea-Romolo 
Fant, aapo-cannoQÌera i. marina, con Rosa Oat-
tolìDl, poaaldento — Vittorio Qiacomìni, came­
riere, con Anaataaia MangaDallì, cameriera — 
FrancOBOo De VÌI, fornaio, con Luoia Urbaniig, 
flaaaliuga — Vittorio Moranc, furiere nel 80° 
distretto mililara, con Adelaide FontanìDi, oa-
nalloga. 

Uortl a domiciUo. 
Girolamo Ceolis fu Antonio, d'anni 72, agri­

coltore — Maria Pnlaoh-Vontarini fu Qineeppe, 
d'anni '/0, caialmn — Filomeoa Panigutti fa 
Anto io, d'anni M, aarta — Edgardo Bariciiella 
di Adriano, d'anni 7, seoltro — Marglisritl 
Barbini di Luigi, d'anni 1 e mesi 6 — Madda­
lena Spizzamiglio fa Bortoloi d'unni 81, civile 

— Maria Siltaro-Piziona fu Oiueeppr, d'anoi 70, 
; contadina — Pietro Breiaan fa QiuBeppe, d'anni 
I B8, larvo — Pietro Bìautti fa Antonio, d'anni 
I 6d, fornaio — Maria Bolatti-ZabaI fa Piatir'An-
! tonlc, d'anni 65, casalinga — Gioaeppe Paaqoa-
! lisi di Fialro, di giorni 13 -r- Agoallno Paiooli 
I di Pietro, di giorni 27 - ProHaio Oervasi, di 
1 ADDÌ 62, oato — Erminio MartìnìB di Santo 
< di mesi 6 — Umberto Vittorio di Domeaieo, di 

meai 10 — Galliano Giacoaiiol, di Virginia, di 
Buni 2 — Ettore Dogano di Luigi d'anni 1 — 
Carolina Luziatlo-Morporgo tu Giuseppe, d'anni 71!, 
agiata — Valeatino Pisolini dì Franceaoo, d'anni 4« 
mesi 9 - Criatina Seeeo-Moro (u Qiosoppe, di 
anni 85 oaaalioga — Virginia Tonutti di Anni­
bale, di meai I. 

Morii tiéWOtpiM' civllt. 
Pietro Zilli fu Giacomo, d'anni 80, agricoltore 

— Laonardo Tasaolto fu Leonardo, d'anoi 70, 
Bgriooltore — oav. Giovanni Poototti fu Pietro 
d'Hnoi 65, f^rmrciata — Maddalena Lentieb-
Moretti fu Angelo, d'anni 89, contadina — Lucia 
Aniil-Mansutlì fu Lconaido, d'.iunì 77, conta­
dina — Martino Di BeroArdo fa Dououieo, d'anni 
72 agricoltore - Anna Fraotolini-Saut tu Gio­
vanni d'anni 84 letaìuola. 

Jlforfi nen'Oapilal' mWfan. 
Egisio Bartolottl di Ferdinaodo, d'anni 22, 

ciporele nel 12.° regg. ctivalleria — Vittorio 
Moreno fu Eogenio, d'anni 3i , furiere nel 3U.° 
Distretto. 

ToUla H. 30 
dei quali 5 non appartenenti al Comuna di Udine. 

vola di qnsl delittn, ammettendo in suo 
favore la semi infetmità di mente ed 
scsardaDdogli la ciré stanze attenuanti. 

Il P. ii in base a ttla verdetto ohieso 
la condanna del Primus a 10 anni di 
reclusione. 

Uno dui difensori, l'avv. Levi, tace 
presente, che, trattandosi ohe la pena 
irrogabile, seconda il verdetto dai giu­
rati, era temporanea, la Corte poteva 
spaziare fra i tre a i dieci anni. 

La Corto pronuncò sentenza con la 
quale PrimUB Oioranni viene condannato 
alla pena della reclU'inn» per anni 151 
alla Borvegl'aozi della P, S per anni 
3 ; ali'interdiz'ouo pprpeturt dai pubblici 
uffici j Bli'iiitcrdelto li'g'iln durante l'è-
Bp'Rzioue de'la pena; ed accessori di 
legge. 

Mascato oioìcìilio, ratto e furti 
Domani comiucierà il dibittimeuto in 

froot'i di Petrazzoli Luigi fu Remedio, 
d'anoi 29, nato a Foliguo, domiciliato 
a Udine, commesso viaggiatore, ex sotto-
brigadiere delle guardie di finanzi, de­
tenuto dal 6 maggio 1897, pccuaato di 
maocnto ooiioido, ratto e dodici furti, 

Sirà difeso dagli avv, Bertncotl e 
Fraoceachiu's. 

Parlamento Nazionale 
OAliSRA SEI SEDUTATI. 

Seduta del 19. . 
Presidenza Bianoheri. 

In principia di seduta l'on. Nicollni 
deplora l'in-liecrezione per la quale un 
giornale potè livera lersera telegrafato 
da Rima quasi l'intero testo della Re-
laz one dei Cinque, mentre ai dF>putHti 
non ò stata distribuita che stamaco. 

Nota anche ohe il deputato-giornalista 
che la telegrafò, presentò allo sportello 
non un suo scritto, ma addirittura le 
b 2ze di stampa della tipografia dulia 
Camera, 

Si svolgono poi le intarr- gazinoi, fra 
le quali notevole quella dell'on. B<irzilai 
sul ejotegoo del ooosale di Spalato a 
favore di nna Società croata che h^ 
per iacopo di combattere la nazionalità 
italiana, 

Si discuta uà progetto par modiflca-
ziuoi alla legge elettorale ; qumdi un'altra 
l-g^ioa por lijrdiijaaieuto di taane-

lo ultimo, su proposta dell'oo. Mussi, 
si fissa di porre all'ordine del g orno di 
martedì la discussione della relazione 
dei Cinque. 

9 9 » 

WÉIMOi 
In Torino 1898 

li Comitato E-x^cut'Vrt d'flhìnra: 
> Che oatimltiato diligontcracnto le pro-

« posto di Lottotio cho da Caio Nazionali 
m ed listerò le vonnoro fatte deliberò di 
'oecettart H piano idtato dalla Ditta 
» F.tli Catanto di F. di Genova^ perchè 
•• tìJiserid i Khiaro e BoinplìcÌB9Ìmo garan-
- tÌBCG nel mislior modo gU intoreBai dei 
• compratori ai biglietti. 

« Choi sottoposto alla suporioro appro-
K vazioDC, Sua Eccellenza il Ministio dello 
< Finanze con Decreto 21 luglio leO? lo 
' approvava mtegralmeato. In conseguenza 
« vonno affidato alla Ditta F.lli CaBaroto 
« di FrancflBOo di Qenova l'oaorciziu della 
* Loltoria, devono quindi rivolgerBÌ alle 
« Btoasa coloro che vogliono far acquiato 
t di biglietti come quelli cho volessero 
» ìni>Arlcaf«L della rivendita •. 

Il i*reiide»te dal Còtnitato 
T. VILLA 

R>pnrt)u)BO il d spositivo dal oi 
t'-to D-e elo : 
Direziono Geu. dello Privativo - Div. Q488. 

1 Osservazioni metoorologìche. 
\ Stazit-ae ai UJine — R.. IstUoio Tgon'oo 

I n A|>pe l ld* Monreale Pietro, di 
&DQ1 33, meatio postaltì di Oaasjgnacou 
(Udine), fu oondatiDato per peauiato e 
falso tt cinque acuì e mezzo di reolu&ioae. 

La Corte ridDsse la pf>Da ad SDUÌ tro 
e mesi aei. 

"— Motta Pietro, di anni 37, nato a 
Biella, dìmoraato in Udiue, condannato 
da questo Tribunale per trutfa continuante 
ad 11 meBÌ di reoluaione, ha oonfermuta 
la oondHnna. 

— Vtirrale Michele, d'anni 22, sol­
dato nel £6» reggimento fanteria resì-
deute in Udineì confesso di furto com­
messo a danno del cantiniere di quel 
reggimento, fu condannato dal Tribunale 
di Udine a meei 7 di rfìolu8:one, che 
sono ridotti dalla Corte u giorni 100. 

L«*art. 4 8 @ t Veono {irrebtato e di­
chiarato iu cptitravveDz^ooe, Giovanni 
Gaaperi fu Giovanni, d'anni 56, bottaio 
da FsUsttu Umberto, perchè, scoucia-
mente ubbriaco, dava triste spettacolo 
di se in via Merc&tovecchio. 

A i r O s p e d a l e veune accolta d'ur­
genza certa Suaidero Maria d'anni 70 
con frattura del femore Binlatro, ripor­
tata acoidentalmente e guaribile in 60 
giorni.,-

mila, trecento venti, 
, . Abbisogaaya poi Bpendero una .somma elio ^ 

giunse Bino (i,'lire l̂ GOÒ por aac[uistar6 mille nu­
meri, ehò tanti cran noceasani per a^aicurarai 
un premio cho poteva anche Umitarei a lire 100 

, lorde, ossia 8fl,80 netto, dedotta la tassa di rie- .. 
che/.za mobilo. ' \ 

Nelln Lotteria di Torino del 1884 lo proba-
• biuta stavano nella proporziono di 1 a Tre milioni, 
; In qucUu di Verona, da 1 a cinquantamila; 5 
j In quella di Palermo, da l a Trentiiiiila ; ' i* 
[ Nella Italo-Americana, da 1 a Troutaduemila ] 
l dnqueceiitoa ,- J 
„ Nella attualo Lotteria per rEspoBÌKLono di • 
t Torino del l&9i non ai hanno ioveco che ottO' ) 

mila uentinai di biglietti, dibtiiiti con la numo-
} razione piogresaiva, senza serie 0 categoria per 
I un imporlo di Due milicini, 
l Hi ottomila sono pure i premi, a partire dal 
j massimo di L. 200,000 0 progredendo a 100,000, 
I - - 60,000 — 25,000 — 16,000 — 10,000 - 5,000 

sino a un mlnimua di lire 126. } 
E chiaro quindi che un premio ò assicurato 

in modo iucoutestabìle ad ogni centinaio di bi- ; 
gli otti. 

Non solo, ma essendo il biglietto diviso iu 
quinti, cento quinti di bigUettl con uumeraziono 
a centinaio completo, hanuo pure un premio as­
sicurato e garanlito. E cou questa combinazione, 
aunioutano naturalmente le probabilità, di vincita. 

IpAno, poi, te vincite non vengono pre­
scritte còme era stabilo per le altre estraisìoni, 
dopo tre mesi soltanto, ma viene accordato il 
periodo d*uu anno. 

Consiglio tĵ iiindl tutti coloro cho vogliono aver 
la fcrlutia di fare una bella vincita, di farai 
acqiaitori di biglietti di questu ultima Lotteria^ 
che ò veratnonto la più vantaggiosa che siasi 
mai presentata. 

I padri di famiglia, speeialmente cui sta a 
cuore la sorto de' loro figli, non devono lusoiitrsi 
sfuggirò la fortunata occasiono. 

Bar. rid. a 10 
Altont: UMO 
UT«UD dal ma» 
Umido ralttivo 
StatD del aiolo 
Aoquacmd.mm. 
I ( direuona 
|(veloaitàl[ii . 
Term. lentigr. 

ore ti 1 art 16 1 ore 91 | 

75LI U9.Ò 749.4' 
75 6ò 83 

cep. cop. cop. 
— -- gooca 
— •^ — «> *—' 1 ^ 

9.8 13.4 ill .8 
mHisìma 14.6 

^ minìiaa 7.0 
minimn «H'sperto 3.4 

Temp» probàbile: 
Cielo vario al Sud. Nuvoloso al Nord, eon 

qnalahe pioggia. 

i ^ P " ' " " ! mimmi 
T4inperstur8 minimn 

mvm. E, DISPACCI 

Manovra alpina. 
Roma 2i — Nel prossimo 

estate avrauDo .luogo speciali 
manovre alpine, alle quali prea-
deranno parte tutti ì reggimenti 
alpini del Piemonte ed BAGUUÌ 
del Veneto. 

Tranquillità e pace. 
Roma Si — E' pervenuto a 

Roma un nuovo rapporto del-
Pon Martini sulla situazione 
nell'Eritrea. 

Il rapporto ha la data del 4 
marzo. 

; L'òn, Martini dichiara che 
i la più perfetta tpanquillità re-
! gna in tutta la colonia; che le 
; razzie, esemplarmente represse, 
i non si sonQ rinnovate alla no-
] stra frontiera meridionale. 
i Iniìao il governatore annunzia 
' la sua prossima partenza per 
. l'altipiano» --^ 

— j Est razioni del re^^loJLotto 
U.Q 1 del I9marz ) 1898. 

749.9 
87 

cop. 
2.0 

Vista la Logge 1 luglio 1897 N. 251 
colla quale il Governo del Re fu auto­
rizzato a'concodero al Comitato Esecutivo 
doli' SBpoiiztoQO Generalo Italiana da to-
ncrBÌ in Torino noi 1898 una totiéria 
con etemione da ogni taasaj 

Vieto il Reale Decreto sullo Lotterie e 
Tombolo del 21 novembre 1880 n. 5774; 

Vista la Leggo 20 Inglio 1801 n. 498; 
Visto il Regolamento pel servizio del-

l'Amminiatrazione del Lotto approvato con 
Regio Decreto n. 5 del 10 gennaio 1805; 

DECRETA; 
Art. 1, — 11 Comitato EsocntWo della 

Esposizione Qoncralo Italiana da tenersi 
in Torino nel 1S&8 ò autorizzato ad emet­
tere ottomila centinaia di biglietti da lire 
cinqje ciascuno, divisibili in quinti* e ad 
asBognaro alla Lotteria ottomila premi ^el 
valore complcsBÌvo di due milioni di lire 
giusto il piano deliberato dal Comitato 
medoBlmo. 

Art. 2. — L'ostrariono del numeri vin­
centi Bar& fatta in epoca da stabilirsi di 
accordo fra il Comitato GMocutivo della 
Kspedizione od il Prefetto di Torino. A 
oura del Comitato lilsecutivo la data del-' 
l'estrazione sarilk resa pubblica con preav­
viso almeno di quindici giorni. 

Art. 3. -— Una Commissiono presieduta 
dal Sindaco di Torinot ed iu sua voco da 
un AsBOìtsore cocnunaìo, e composta di 
un delegato del Prefetto, di due delegati 
del Comitato esecutivo o di un funzionario 
superiore della Direzione compartimentale 
dal Lotto, prcscnzierà lo opera/ioni rela* 
tivo alla ostrazìouo dei numeri vioceutl o 
alla assegnazione dei premi e ne redigerà 
il proceQso verbale. 

Art. 4 — Al Prefetto di Torino ò de­
legata l'alta sorveglianza BuU'esesuziono 
della Lottoi'ia. Egli ôtrik all'uopo esigere 
dal Comitato ISseoutivò radoiiotid di quei 
provvedi [noeti cho ritenesse necessari a 
tutela della fedo pubblica per quanto ri­
guarda principalmente il controllo sulla 
fabbricazione e vendita dei biglietti. Bulla 
custodia delle somme introitato e sui pa­
gamento dei premi. 

Roma, addi 27 luglio 18ff7. 
IL MINISTRO 

I biglietti sono in tutto ottomila 
centittiia & i premi ottomila. Il piano 
della Lotterìa assicura un premio ad 
ogni centinaio di bi^'lietti, è quindi 
evideuto cho essendovi molti premi di 
lire 200,000, lOO.OOJ, 50,000, eoe , 
le probi'.bilÌtì\ di vincere sono grai di 
in coutronto disilo pocho centinaia dì 
biglietti che c\}mpcugono la Lotteria. 

Proaxo dal biglietto intero fnnco di 
ogni Boes* in tatta il Ragno XJ. SS. 

Prexao dal quinto di biglietto Uri - , 
u x i a . 

Alte riohìeite di qeioti di biglietto al 
raccomanda di nnir-o centeslininl 15 per 
le «pelo d'invio. 

Sorivare bea chiaro il nome, cognome 
0 l'indiriszo per evitus errori nelu ip*-
ditione ; 

I b!>Iìat(i *> vendono : 
in ^ o K * i x i o presso il Comitato B â-

culivn (loll'Espcsìiiona (Sezione Lotteria). 
In Or a n o v a proBSo la Banca Fra­

telli Cktaareto dt Franceieo, vìa Carlo 
Felioe, ìi. lo. 

In U d i n e preaao ì aig. GIUSEPPE 
CONTÎ  cambio yalute, LOTTI o MUNÌ 
PiaiBb 'Vittorio EòaBnoele, e preBRo tatti 
gli Uffici Postali antoriszati dftl Mlalstoro 
delle Poste e dei Telegrafi. 

CORTEO'ASSISE Di UDINE 
Omicidio con rapina. 

Presidenlfl Viinzettii Giuiiioi Dalli Z itti 
! e Triborti ; P. M. iUerizzi. 

Difesa: avv. Levi e Fraocescbinis. 

Verdetto e aontenxa. 
Nell'udienza ili sabati) ebbe (lae il 

prncestiu O'intrn Priinu.i Giovanni (a 
. Matteo, detto Cloiime, d'aoni 27, boaoa-
i iuolo da Cleulis (PaiuzzaJ, accusato di 

oinicidio con rapina, commesso la sera 
' del 19 gennaio 1897 sulla strada ohe 
' da Capeva di Tolrapzzi mette a Villa 

SttntiQa, in porsooa di Cirlsvaris Oio-
vaoDi d'aoDi i 6 . 

I giurati rìteunero il Primus colpe; 

Venezia 36 1 14 53 9 ; 
Bari 36 65 37 10 80 1 
Firenze 69 56 6 76 90 j 
Milano 32 1 78 7 80 ' 
Napoli 38 59 5 13 31 
Palermo 25 69 16 39 1 
Roma 19 79 40 65 57 : 
Torino 4 83 17 63 9 

ANTONIO AK9SU (er.nt> rejp.Btaliild 

MlkT m mm mm 
DIPKTTI URLILA VISTA 

Specialista Doti. Gambarotto 
UliDe, via Mero-itoveoohio, 4. 

CoQSuKazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Società Anonima Italiana 
AssicnriiziDne contro yli InfortDoi 

coli ìsà in EWW, Via Basmo Fme, 8 
istituiti) dallo 

Assicurazioni Generali - Venezia 
Gaiiitale Sociale L. 5,000,000 

Versato L. 2.000,000 

À<!BÌcura a miti condizioni i danni 
derivanti alle persone da infortuni 

' mediante P o l l a s s e C o l l e t t i v e in 
cotiformità alle disposizione della nuova 
Ipgge che obbliga gli Industriali ad as-
sicurtire i loro operai ; 

mediante P o l l B K e I n d l - v l d l i a l l 
contro le lesioni corporali sia o no nel-
l'eserciz'o dell.i professione, in casa e 
fuori, in viaggi, io vettura, a oavallo, 
in velocipede, eoo. 

Rappresent'ita in Udlno dall'agente 
prin'i'palfi disile Assioumzifinj Generali 
fratsUl aiusoppe od SmlUs (HrardM 
via dell» Poeta. 



IL FRIULI 
i4m .ssm. 

l*© iwrerpstiowi per Jl Friuli sì ricevoiro «s«i«m!ir«mente prassi rAiHmiftistrsfjrione ^el ©iemale in Udìhe 

L A MIGLIORE! A O a t J A 
PER LA C O N S E R V A Z I O I M : E SVILUPWI 

m CAPELLI E DELLA BARBA 

^ 

f SMIR 

tJniJ iiKibmu foHR « 

Adente è degna ooroiis 

della beltezÉB, 

l \ tN4-Ml i ìO^£ 
P R O F U M A T A E S E ^ N ^ A d D O f t È 

• é i i ^ M — * à — M i i M i — M —awiiU—"•lini I I I I I ' -•rif '• "••'iMriiiilItldiaiiiii 

L'Acqua di Clitfitna dì A. Migoiie e C!. é dotata 
di frélgrariza deiixiosa, impedisco immediatamente la caduta 
dei capelli a della bafba riìon solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro foriiia e morbidezza. Fa scomparirò 
la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capi^liafura fino al'la più tarda vecchiaia. 

L'.4 .rqa» d i C l i M I n à M i l a n e si vunde, tanto profumata che inodora, in 
fiale da' f..' i.B» e' L. a, e in beitig^e grhndi per l'us^ delle fomiglie a !.. t t .6« . 
1.1 bottiglia da tutti i PaTVdXfcfstl, Profumieri e Droghieri del Regno. ' i 

\ Udine da Enrico MaaoD- cfainciigliero, fratelli Petrozzi parrncchieri, Francesco 
Minisiiii droghiere, Angelo Fabris farl^cista. — A Maniago da Boranga Silvio far- ' 
nia6i.iiia. — A l'ordbnone da Ta'mai ftinsepfo negoziante. — A Spilimbergo da Or­

landi E- » LuriSki'fratelIi. — A Tollhozio da Chinasi farmacisla. — A Pontebba da ' 
'Aristodemo Ciitfeli, nifgbziaute 

ATTlEST^'ff l 
. , < ,Sign9ri Ainirvlo iSlfitò^ae^ e C , Profumlsri -«̂  MIMn'tK 

e ^d loro Aeqa'ik CJ'hliilnwMIfiro^ie sparimentata già pili volte, la trovo 
la miglioro aeqpa da toletta per la testa*, .perchè igienica nel. vero, senso, a di .f̂ rFvto 
profumo, eiveramento adatta agli nsi attrllAiitile dall'inventoru. ÙD bravo e buon 
parrncchìare ne dovrebbe essere fcnìpre fbfnito. 

Tdtìtì rillègramsBti, e'saliltattloM itti l^ofosso Ai loro de\otÌMÌ)jio ^ ^̂ .̂  
Dottor Slét^éVo d l o v a n u l n i , Vrfibìale' Ssóitano 

.. ,, , LATER'A ittoiat)'». 

< Signori ANGIBIiO HIOOniK fi C . — H l l a n o , 
<,La vostrn A c q u a «lt;4)BiintnA dì soave j)rofnino mi fu di grande sollievo. 

Essa miierrestò imnjediatanieote la caduta dei capelli noa aoìo, ma me lì fec^ ore 
sofere' e ìdfuse loto.forza e vigore. Lepellicole che prima erano in gr ode abbon 
daViTt'lntlatiest^, ora sono totalmente sbOlitparse.'Ai niiei'Ggil che avevano una ca-
pibliatara debole e (ara, coll'uso della vostra Acqua ho aìsictii'itò una lusaureir-
smtn' capigliiltiira. > '«lMli'l'l>tii'')Lkyl'<)f. 

0 . 
1—) * g 
0 I^^^^Ri '1 
<3 , S9 
0 % 

lffli>tf^r^T?lF ^ /tfeM* J.. PJt tr 

S i '0 
di fànlia Mohàiktm 

Con osso chiunque ptfò Sti-' 
rare R hiddo con facilità. __ 
Conserva la biancheria. 
Si vende in tutto il piondo. , 

NOVITÀ PER tUTTI 

Scopo della no^ira Ossa è di renderlo di consumo 
S^enorale. 
V'erto'cartoUna vaglia di Lire 2 la d(«o A. iìtìnfl spkdisee trt 

petti^'orandi'^rranoa m mna^Itmat — Vendisi presso tutti'i 
prlltelpall BrogMert, /(ftmaelsU e prorumifri del SegM e MI 
prossistt di Milano Paffanini ViUojtl e Comp. — Zini, Cortesi e 
Verni. - ferelU, Paradisi e Comp. 

In ' ;P i j f t^ , l fòv;«9 i 'Wil i i la ' ( ires ian l'Ammini 
s'ri:^rone del glòrna'e IH WrtvM, via Prefettur», 6. 

All'Ufficio Annun­
zi de! Fnuh'sl vende. 

(t ieni 'lina a li re 
1.50 e S'.SOalla bot-
liglia. 

^tcqun i roi 'o a 
lire 2 TiO alla botti­
glia. 

AcffHa :Cerótta 
a 111 e :! alla boUi-
glia-

nila 'èanièi^Ò.im 
b'dftig'Iia. 

'4c<iua Cetéistc 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone aiucrl,-
è abo a lire 4 al 
jiczzo. 

'ff^érdrlViike cen-
teàim'i 50 ai pacco. 

jfnilèant'xre A. 
'l'Jcinécs'à à'Ii're 3 
à!là bottigra. 

Gabinétto Medico llllagKiétfeo 
La Sonnambula Aima 

D'Amico dà consulti per 
qualunque malattia p do. 
mando d'interessi partico-' 
lari. 1 signori che deside­
rano consultarla'peV cor-

rrispoudenia devono scri> 

principalismtom^del ma e 
che soDVono, se per damando di affari, di­
chiarare cièche desldìA'iiiBS'ajifere, 'é>l invie-
ranno L. 5 in lettera raccomandata o cai'tc-
linn vaglia al prof. J'iefiVS (f JiBli'ctt/Vili'Hoaa 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

faenza bisogno d'openi e con tutta 
facilita sì 'pu6 lucidale' il proprio iiift. 
biglie, — Vende i . pfeaSo l'Ainmi-
tìi.<thi«iiine del < Friuli » al iirtiio 
di Cebi '*>• la Bèttiftlia 

»(!l«)n«s9. 

mmizmi GENERALE ITALIANI 
MetìBiMìeFLOBIO-RUBmiìlO 

Compartimento di Genova 

Casa Speciale della'Sbclali 
l .per rimliarco di paiseggeri e merci 

UDINE - Yw Aqaileja, M. 84 - UDINE 

j V Aprile (Postale) Vapore S i fV I 'O 
' Tosnellatt 6000 — Comudante Parodi, 

So'oietà Anonima 
eaDUrStMatiirio . . u no.aoo.'oao 
u h {GfflMso < mtwlo» 33)000,900 (( 

Sede. Centrale BOMA. 
Sedi Compartimentali Palerme-Beiiov*. 

Per i^l^uieo e Bnenos-iires 
tófoàWSo B'A^HÓELLONA ' ' 

M « Possali S8se# UWk il 1° e É d'inai M,, 
«tiiti V^I^M <lsèléMiiteIilil|l' <Ii p r i m a claaAe. , 

Comodeiti9tBllft8l<)tìiia''b6ì'do-J-'VlS6i(}9IHHfl'tìI0BNÌ—Illuminazione a luce eletttiioà. 

- Comukduite Ot. FiscDDÌ. 
•ffi'Api'itexi 

TÌuiiiallMe SOOO -

1° Maggio (Postale) Vapore REGINA MRGlDÉfitlttAi 
Tonnellate 6000 — Commdanle A'.'SdtNtil 

'l5"fiìiggib ((̂ Ostale) Vapore O R I O N E •. 
'T«niiltìtt«"8()00 — ComaiiUnla Y. S. Uvitrellc, '9 

iiUiiiiiiii..iiit.ii»iai.tri»iiM.«iM.i 

Mff^ii^i^f 
Ibelli.perchè questo ridona 

risponde splendidamente la 
I capellijdi un"colore b landa dorato stjno i pili 

aliWatfaèflio^'àénà «tìWlBffipda" i questo scopo ris 
meiratTsIlosa 

"̂  ffiUAB'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

N T O N I O L O N G E Q A 
S, SalWto''«, •^825-Y)ad#ia 

i? 

poiché oen questa specialità si' dà ai capelli il pili 
bello e naturale coìo>e<blbiida o ro di moda. 

SigJore' ' ' ir ' j>iAf^|^lAi^' '°^^b1dìi^y^ri ì l^ 
mentre coll'uso delta suddetta specialità si avrà il 
modo di (s>nservarli .sempre più simpatico e bel co-
loro blobdo' iii'l>o. 

E anche da preferirsi alle altre tutte si Naiionali che Estere, goichè la pili 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon, mercato, non- costanijo che sole 
IL, S.&O all̂ .,|»> îglia elegantemente confezioii'iita' 'e' con relativa istruzióne. 

M^im^ 
Effetto/sicurissimo ^ Mâ îÀio bitbn mercatb 
&S^ ifiP lMim>$r ^ ' 'F i ;m m !n i s t r az ione del giornale 11 Friuli. 

. 1 ;, ^ 

FeF HIO-JÀNMO 8 SMT(lS|teirpEi^M dptfflese; oltre le stpMMe 
Passaggi! gratis sul mare-a femiglie i.égòla;Fm6nt& costituite di cont,adiMÌ> _ _ , 

Avyei'ìfcoiliaB<b« Si aoc^ttano .merci'e pàsseg'gierì'da Venèzfà.iper Allesaàndria d'Egitto e per tutti i poìftl, 
" • • - '• Mar Rcsso, indio'» due Americhe. ' 

i!̂ ll& Sooielà tnfipregidtituta dal sIgHo 
tocoati dalla Società, del Levante, Mar Rcseo, indio'» due Americhe. 

Per informazioni ed imbarco dirigerai il'n'Udlk^fe'i'iia'C«Sa'Sl!iiMitktó"i!.SII& Socielà tal 
A K t O l ^ O •P'^lE^l'I.'QiiiiWàllws - Vi» A4uil6j« N a 

ed in Pfovindi» alle tìub-Ageiizie 'dalli*. Sooialà munite dell' inaegoa aooialo. 
Dimandare stampati o schiarimenti eh* si timttti/iXi'tl"lfiH di Posta. 

^ifWir^i 

mkmm Udmmwn e.nott',aiiftm><iutill)>en*e dovrebbe essere lo acô o di ogùf aiL 
iilWlìitO,"'znb'lliVeiftli'dtî ltissiBii sono coloro che affetti da malaitib' 

prodotto; 6 per ciò are sdojperano astringenti difinosiàsHor a iifilfttfs Rpi»H!r%e,d^^^ . , . . „ , 
cede ifìul if^kiiaVlftofUlllV.iiliU'Snò resistala (Ielle-Binala del-Professore IJU^^ di Padjva, a dell» 
Injci i lune n o v e d a che costa l i r e ». , • > . . . • • . - . . . i,; 

Queste plli iòle, che contano ormai trentaduo aunni di successo incontestat0,' ylet le 9uecoafmu,e e perdette,guarigioojijegU 
scoli si recenti ohe crònici, sono, come Ip attesta'il ••reledte'diittar nttmtlait di''Pi a;-l'unico e.fero rimèdio chê  unioamonte'.aU'acqua 
sedativa 'guariscano radWalrisente dJlle préil*tteiiaalilllle'(Bieiita**rrigi*;C«ta(W'ii aH, e restringimenti d'orina). 8P'KCI»«CAUtì 
BKNH I,A H&I.ATT1A. Oanigiorno visifS iliiiaiiia-tiBii'iiWÈBh'dalli, 1'alle'3'1*0 Lonsulti anche per corrispjjnjjajiia.j. »,.• 

%l DIFF DA 
che'la sola'PatinWcii 'd«te GBlliSiliir'dì Mliiii*, eitrti Liloratorio, in Piàizà'SS. Pi%o e 
Lino, N. 4J;,*Qà'irs!{(V,'la ìWii|!5Ì<i"i *ilii>ic|t>t)p»|l'ii r l o W t i k defler vere pillole dèl'Prò-
fessqte LÌJlGI"PpB,'rA' jéil'tJliivéirsità' dj fàvii;,, _^ , _ • ' 

Inviando vaglia póstale d i ' U r e a alla F(irina(|ia, ^^iiioi»,li> ,'fp'joÌ6«''succesMr'8 al d a l l e n i i t — con, L8b,()ratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono fraiiàlii lisi Kijgiiq e',d,'alÌ''é'atero:'l)aa. tìòàÉoU'pillole del Professore l i i i l c l a>nrta e un 
flacone di Polvere per'acqua sedativa,'coli'istrusioiwisul aiodojSi usiirne • • . . • . : . . . . 

KlVENDlTOHl: I n ' V d l n e , Fabris A.,,Clomellt F,, .BjlippuiztfQiMlami/.e-.L. BuiSioli(fìtrmaeia alla Sirena; ( S o r t a l a , C. Zanetti 
e Ponioni farmaoi-sti/ I r l e » » » , Farmacia 0. Zanetti, G. Serravallt 
C , Santoni; M p a l a t r o , AIjinovic ; 'VeiH)«Ij«i'Bòtfl*r ; "WiÉWiM, „, 
sala, N. 3 , e sjia Succursale Galleria yittoriò'EUiitflDj'Ni'7S.OttM' 
e'* in tutte le principali Farmacie d'él Régno. 

Udine, 1&08 ~ Tip. Uuoa Bardiuao. 


